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IL  MAESTRO – MAESTRO LUIGI – S. RITA



IL MAESTRO

Sommario: il miracolo del Padre che ci dona un piccolo atomo e la purezza del Suo cuore – Veniamo consacrati alla Misericordia del Padre ed all’atomo dell’universo – Non tradiamo – Il Cenacolo dell’universo – Dal nostro Centro dovrà partire la scintilla divina che illuminerà il mondo e l’universo intero – Essere uniti ed amare tutti – La mensa è imbandita.

Figli diletti, in questa grande mensa imbandita, dove il piccolo atomo, che si mischia col vostro sangue, il piccolo atomo, che si mischia con la vostra vibrazione, diventa Verbo divino. 

Voi non sapete quale miracolo in questo momento avviene, voi non sapete quanto è grande la dolcezza di un cuore che batte per i propri figli: Questo è il Padre che dà a voi, insieme alla Sua piccola goccia di sangue, insieme all’atomo, che qui in questo Cenacolo viene maggiormente purificato, dà a voi a respirare la purezza del cuore divino.

 In questo attimo voi siete consacrati alla grande Misericordia del Padre, siete consacrati all’atomo dell’universo, e questo Cenacolo sia per voi, ora, fonte di salvezza, fonte di virtù, fonte di rinnovo totale per le vostre anime tanto sì bisognose di una Parola piena di tante virtù. 

Questo il Padre vi dona, ma vi dice anche di non Lo tradire, vi dice anche di vegliare e pensare al Suo grande Cenacolo dell’universo, a quella Luce intensa, piena d’Amore e di Misericordia che Lui, con le Sue mani vi dona e vi comunica a Sé, vi stringe pieno di palpito d’Amore, rinnova i vostri propositi e quelli brutti li tramuta in belli. 

Quanto mai voi sarete capaci di mantenere questa grande forza divina che vi rinnova e vi consacra a Sé? Per questo Io dico: “Siate degni, pieni d’Amore e di grande fratellanza universale.” 

Se da qui dovrà partire la Scintilla divina che dovrà illuminare il mondo e l’universo intero, Io vi chiedo di non tradire Chi vi ama e Chi vi dà tanto, tanto dono d’Amore; e da questo momento Io dico: “Siate benedetti figli cari, siate uniti, amatevi ed amate.” La mensa è imbandita: gustate con animo puro quel Cibo divino che in questo attimo vi viene offerto.

La pace sia con voi.  



                                                                                            †

MAESTRO LUIGI

Sommario: il tradimento – Non si dovrebbe mai mancare alle riunioni, se non per motivi gravi – Nelle riunioni, se ci sono assenze intervengono forze dell’universo per mantenere integro l’equilibrio necessario – Chi è assente non è quasi mai in grado di collegarsi – Perché, a volte, le Entità danno spiegazioni scomplete – In certi momenti non ascoltiamo con attenzione – Noi siamo come piccole pile da ricaricare – Non farsi condizionare da persone all’esterno – Il luogo di riposo, la vita astrale, il ritorno sulla  terra  –  Come e cosa vedono le Entità  –  Come ci vede il Maestro  –  Arrabbiarsi al momento di morire – Ascoltiamo i nastri; non diamoli però a persone esterne – Facciamo domande per comprendere meglio.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Siamo commossi per tanto amore, e dopo di me verrà qualcun’altro o qualcun’altra; perciò dei convenevoli o delle parole più di quante non vi abbia dette il Maestro, io non ve ne  posso dire. Parlate pure.

Rita: perché il Maestro parlava di tradimento? Si riferiva a qualcosa di particolare o era solo un’esortazione?

“Se tu non Lo ami, se tu non Lo pensi, se tu non Lo preghi, se tu non ami il tuo fratello, tu Lo tradisci: a questo si riferiva; non per te, ma per chiunque.”

Miro: scusa Luigi, nell’ultima riunione che abbiamo fatto intervenne Fratello Piccolo e si capì che il suo intervento era motivato e giusto in quel momento perché doveva mettere a posto qualcosa. Puoi approfondire l’analisi o va bene così, come è andata fino ad ora?

“Ogni tanto ognuno di voi viene richiamato; non può dire ‘tu, tu, o tu,’ parla, e parlando, chi cerca di sviare o combina dei guai, capisce. Lo richiama affinché sia in tempo a non commetterli. Tu credi forse di conoscere bene le menti dei tuoi fratelli? Oppure i tuoi fratelli pensi che possano conoscere bene la tua mente? Qualcuno faceva delle cose che non erano belle: è stato richiamato, e lui ha compreso; hai capito?” (sì)

Antonio: Luigi, quando dei fratelli sono lontano da qui come in questo momento capita, cosa avviene nel gruppo a livello sintonia per recepire, sia per noi che per voi; cosa c’è di cambiamento?

“Non si dovrebbe mancare mai se non per motivi gravi, perché se voi considerate, se voi veramente pensate e considerate sacra una serata, cosa c’è di più grande di un attimo sacro? In quanto alla sintonia, questo è già stato detto molte volte, ma in special modo riferito alla mancanza di persone che sono il pilastro, che devono recepire da una fila di partenza ad una fila di arrivo, hai compreso? Molte forze dell’universo allora si muovono, entrano, si canalizzano, trovano  posto, rafforzano in questo momento te, che sei in questo posto, aumentano potenzialità di forza, affinché  l’equilibrio rimanga integro, rimanga pieno, pulito. 

Molte volte accade, come è accaduto ora, che quando tu occupi un posto maggiore a quanto ne occupavi, in dei momenti la tua mente vacilla; poi riprende subito, ma a momenti perde e trova dei vuoti, hai compreso?”

Antonio: ho compreso. Però questi fratelli potrebbero, anzi sicuramente, possono collegarsi, c’è un loro apporto, un loro aiuto, c’è un loro collegamento. Ci può essere anche a questa distanza? C’è una certa  loro presenza o no?

“Bisogna che sia molto forte e molto pura, perché le loro menti per arrivare qui si devono disintegrare e ricomporre qui, per dare forza intera come se la loro esistenza fosse ben visibile. Solo chi è parecchio allenato, solo chi è parecchio puro può arrivare a fare questo; molte volte però succede che chi è a grandi distanze  – dico: molte volte succede –  il pensiero vaga tutto da un’altra parte. Non faccio riferimento ad alcuno e non lo voglio fare. Parlate pure.”

Pierluigi: senti Luigi, ascoltando le registrazioni sto scoprendo che ci sono delle spiegazioni. Ad alcune diamo un significato giusto anche parlandone con i fratelli del gruppo, ad altre no; ecco io ho pensato che forse non sono complete queste spiegazioni, per dare un certo spazio al libero arbitrio ed a come ognuno di noi lo usa in base alla sua evoluzione? Ed è quella l’interpretazione di ognuno?

“Che confusione fai! Ti dirò: quando io, oppure un’altra Entità o chiunque venga e si presenti comincia un discorso, dà delle parole, degli Insegnamenti molto profondi. Tante volte a chi sta ad ascoltare non interessano questi discorsi perché sono presi da pensieri per loro più importanti. Allora questo fa come una galena, comincia a vacillare il discorso e molte volte non viene finito, si tronca o rimane sfasato nella sua interpretazione; perché? Perché l’interesse che dovrebbe seguire l’insegnamento divino, viene falsato da pensieri terreni; la captazione si tronca perché non è più chiamata, desiderata, voluta da voi; è come un disco, spiegherò meglio…

Per una musica che a te non piace più, pigi un tasto, il disco si alza e torna al suo posto. La musica si interrompe; non hai ascoltato l’intera sinfonia, non eri pronto; ecco perché allora tante domande verranno rifatte più avanti. Dal momento che il tempo non esiste, si ripresenteranno, con la speranza che ognuno di voi sia pronto per accettarle, ascoltarle, discuterne. Ecco perché parecchie volte viene implorato: riascoltatele insieme, discutetene, parlatene e scrivete tutto quello che non vi torna. 

Se questo insegnamento non viene portato avanti, come può fare a partire quella Scintilla che deve illuminare l’universo, come ha detto il Maestro? 

Molti Centri sono già preparati, pronti; questo è uno di quelli, ma a volte  viene  preso  con troppa  leggerezza. Alcuni di voi che erano avanti, piano, piano, senza sapere il perché, non sono più tornati o molti sono stati allontanati, come mai? Perché presi da una ricerca troppo terrena dimenticavano lo scopo più importante di queste nostre serate. Pensate, noi ci stacchiamo dall’universo: meditate su questa parola; ci stacchiamo, noi Entità, dall’universo per entrare in voi, per tenervi pronti, svegli! 

Quello che il Padre vi ha donato, l’ha donato dentro di voi. I vostri amici, i vostri parenti, i vostri mariti, entrano momentaneamente dentro di voi stando appoggiati con le mani sulle vostre spalle, si incorporano, entrano per metà per tenere ferma la vostra mente; ecco perché molte volte voi date più caso al riascolto, perché in questo momento siete presi in un attimo d’amore, in un attimo di distaccamento dalla terra. 

Parecchie parole dette da noi vengono in questo attimo sperse; ecco perché molte frasi non le ricordate, ecco perché le dovete riascoltare e riparlarne. Perché  – dite voi –  non ci fanno essere assenti ora completamente? Siete presenti ora per metà, l’altra metà deve servire per sviluppare le menti che ancora sono acerbe. Questo viene fatto perché voi siete gli scelti, attualmente: peggio per chi non seguirà. 

A questo scopo voi siete tante piccole pile, siete lì per essere ricaricate, rafforzate di Spirito Santo. La vostra mente si deve rifocillare, riscaldare per poter vibrare e comprendere di più. Quello che ora è per voi come un piccolo sonno sognante, nel riascolto ritorna una verità vera, la verità completa. L’avete compreso?”

Antonio: certo! Mi viene fatto di pensare Luigi, a quello che hai detto e che è molto importante, che noi si possa risentire forse di un certo condizionamento esterno, cioè del comportamento di tutte le persone che andiamo frequentando. Se è così, quale dovrebbe essere il nostro comportamento per subire un condizionamento sempre minore ed avvicinarci all’altra metà di cui hai parlato? 

“Questo avviene per gradi; ecco perché i medium, i veggenti, tutti si sviluppano nelle riunioni medianiche. Ma non viene fatto di colpo, c’è a chi avviene in dieci, venti anni, cinque mesi. 

Come poteva scolpire questo Mezzo se nel suo interiore non avesse provato profondamente l’amore divino! Ed ha avuto tutte le condizioni favorevoli per essere una cosa unica con Lui. Ecco perché noi gli diciamo: “Solo noi ti amiamo!” 

Oh, quanti falsi sorrisi! Quante piccole frasi illusorie! Quanti piccoli tradimenti e piccoli sorrisi sulle labbra, e lui lo vede: fortunatamente è superiore a ciò. È forse per questo che sviluppa ancora.”

Antonio: cioè lui, dal lato spirituale è molto meno condizionabile di noi, questo è logico. Allora noi dovremmo cercare di avvicinarci di più ad una condizione di codesto genere.

“Seguitelo… seguitelo… seguitelo! Qui è la mensa dove l’essere umano si ciba, perché i rifornimenti sono qui; non provate voi tutti delle sensazioni strane, belle, rilassanti quando qui venite?”

Antonio: qui sì, però all’esterno ci sono molte cattiverie, ci sono delle persone che è difficile…

“Non le devi curare, devi fare finta di niente: esisti tu e Dio, basta… tu e Dio… questo è il tuo posto!  Ma vale per tutti! Parlate pure.”

Miro: senti Luigi, mi sono posto una domanda, leggendo alcuni libri; la reincarnazione di uno spirito disincarnato avviene di sua volontà, oppure qualcuno stabilisce quando uno spirito si deve reincarnare?

“Lo sai che se fossi un comune mortale piangerei? Tu leggi libri, ascolti le bobine… mille volte è stata data questa risposta, è vero? Non mi far soffrire; questo può essere un piccolo tradimento. Io ti offro un cibo, tu lo lasci lì e ti cibi di pagine scritte chissà da chi! Copiate, ricopiate, ricopiate… per fortuna ti voglio bene. Non ti avvilire, non essere mesto, tutti i discepoli sono stati tartassati, d’altra parte prendila come insegnamento, non rimanere male!”

Miro: non posso rimanere nemmeno bene perché a me sembrava di aver posto una domanda perché non so la risposta; non vedo dove è questo piccolo tradimento, tanto più che nelle registrazioni che io ho ascoltato, non ho mai sentito un qualcosa del genere, sennò non lo avrei chiesto, e ti posso assicurare che le registrazioni io le sento!

“Le avete ascoltate anche voi? C’è questa spiegazione?”

Antonio: sì c’è. La colpa forse è nostra.

Viene fatta a Luigi una domanda personale e dopo la risposta Luigi riprende come segue:

“Quando voi sarete tutti dei vecchini e morirete, molti di voi si arrabbieranno in punto di morte, molti di voi l’accetteranno; ma una volta trapassati, ognuno di voi avrà il suo luogo di riposo. Cosa farà nel luogo di riposo?
Viene isolato da tutti in un giaciglio, viene guardato a vista, ancora, dalle Guide che aveva sulla terra. Non lo lasciano, ma sono lì a consolarlo, perché? Perché vede tutti i travagli, tutte le disperazioni, tutte le cose più affannose che ha fatto, non nell’ultima vita, ma in tutte le sue vite. 

Gli ripassano davanti come un filmato: rivede se stesso come se fosse un’altra entità; vede questo corpo che combina guai a più non posso, e per mesi, e voglio dire anche anni, ed a volte molti anni… fino a quando non sarà convinto del bene e del male che ha fatto sulla terra. 

Perché avviene? Perché nessuno lo può giudicare. Dio è troppo grande per poter giudicare un’anima che ha sbagliato. A questo momento dovrà autocondannarsi. Allora pregherà il Signore e dirà: “Signore, riconosco gli  errori fatti.” 

Farà l’evoluzione che farà in quanto lui stesso metterà sulla bilancia i buoni e cattivi esempi, le  buone e le cattive opere fatte sulla terra. A quel momento si rialza senza forza, stanco, chiede al Signore di fare vita astrale: glie lo concede. 

In cosa consiste questa vita astrale? Mettersi accanto ad un’anima che più ama, non come sentimento terreno, ma come sentimento evolutivo. 

Poiché ci sono tanti piani, lui giudica di appartenere ad un piano: dovrà aiutare un’anima che è a quel piano. Le si metterà accanto e le farà da Guida per tutto il tempo che ne avrà bisogno, ci volessero anche  cento anni della sua vita. Poi le starà accanto ancora dopo il suo trapasso. 

Se sarà pronto dirà: “Signore, chiedo il permesso di tornare sulla terra.” Riconosco che nelle vite passate io  – per esempio –  sono stato un bestemmiatore, oppure un ubriacone; voglio nascere in una famiglia di ubriaconi o di bestemmiatori, di giocatori… perché io devo vincere quel vizio, e quel vizio lo devo vincere in mezzo al vizio.

 Non posso scegliere di non essere ubriacone e nascere in un convento di frati, dove il vino non esiste; per vincere il vizio io devo nascere in una famiglia dove tutti bevono. 

Se ero stato un grande giocatore… e di giocatori buoni penso che ce ne siano pochi, perché l’avidità nel vincere è peggiore del vizio del bere: rende cattivi, porta anche a frodare, a rubare. Nasce allora in una famiglia di giocatori e rinasce proprio con lo stesso accanimento che aveva lasciato nella vita precedente: deve vincere quel vizio. 

Chi nasce, ed è stato in vite precedenti tanto permaloso, tanto ribelle, avrà sulla terra, d’intorno a sé, gente che lo umilierà e che l’offenderà; e lui si sentirà umiliato anche di una piccola frase che non avrà nessun senso, perché dovrà vincere quella prova. 

“La pace interiore mi rende sano, mi rende vivo: illuminato da Te, o mio Dio, io vivo; illuminato da Te, mio Dio, io cammino. Sarò percosso e sarò picchiato, sarò offeso e umiliato… ma nella Tua Luce o Signore,  io cammino!”

Se invece non è pronto continua a fare vita astrale. Sceglie un’altra anima e le sta vicino. La vita continua, senza tempo, senza fretta, ma una cosa è certa: che incontra quasi sempre gli amici più cari che sono in pari evoluzione.”

Antonio: mi sono sempre chiesto, Luigi, del tipo di vista… cioè come può vedere un’Entità tutto ciò che esiste; non con che tipo di luce ma in che modo. Lo vede come noi possiamo vedere il pianeta, il cosmo, oppure viene visto in una maniera diversa: che tipo di vista?

“Lui lo vive… lui lo vive, lo vede, lo tocca… lo vive nel suo piano! Nel suo piano! Dal suo piano in basso, non gli interessa più vedere perché nella sua mente non tornino ricordi acerbi. Nell’Alto vede solo una luce che gira lentamente, una luce tanto forte ma che agli occhi delle Entità è tanto opaca, è dolce, è brillante, è come una fonte deliziosa da bere… e lì ti nutri, e lì gioisci, lì mediti, lì ti riposi, lì non ti perdi… e così, se tu fossi lì, saresti meno distratto quando guidi!”

Antonio: voglio essere più chiaro. Come vede il Maestro tutti noi, e come vede questo pianeta? Vede proprio le cose o vede solo l’energia? Ed anche te, come vedi tutte le cose che esistono?

“Parli di me, Luigi?”

Antonio: parlo di te Luigi e del Maestro, di come ci può vedere.

“Di quale Maestro parli?”

Antonio: del nostro Maestro…

“Guarda, oggi è un giorno tanto bello… l’avete capito chi è  il Maestro dell’introduzione? O no?”

Antonio: sì, pensiamo di sì!

“Che ognuno di voi Lo tenga nel proprio cuore… ma è Gesù!! Come puoi chedermi allora come ti vede e come ti giudica? Lui non ti giudica, e ti vede!”

Antonio: vede i contorni della materia o solo quelli dello spirito?

“Lui ti vede tutto! Lui è Figlio di Dio! Lui ti vede tutto! Materia, non materia, spirito, mente, nervi, ossa, tutto! Pensieri, tutto!”

Miro: senti Luigi, ti ringrazio per la spiegazione che hai dato prima e nella quale, in alcuni punti, mi sono ritrovato. Ti devo dire che delle tue precisazioni la maggior parte la conoscevo già e quindi ho capito di avere esposto male io la domanda, anche se dopo, nel proseguo della spiegazione, ho trovato la risposta a quello che avevo domandato.

“Ognuno di voi o noi o meglio, non sopra a noi, quando il Maestro usciva fuori con i Suoi discepoli ce n’era uno che si arrabbiava sempre, aveva qualcosa da ripetere o da ridire, in atto affettivo s’intende; tu sei quello, ma non ti dico il nome, se lo indovinerai, ti darò affermazione!”

Miro: me lo ha già detto il Mezzo!

“È! Siete così forti, non vi sperdete. Parlate ancora poi devo andare!”

Rita: Luigi, perché ci dovrebbe essere  – come dicevi prima –  chi al momento della morte si arrabbia?

“Perché molti non vogliono morire!”

Rita: chi non sa niente non vuole morire!

“Si arrabbia anche chi lo sa!”

Antonio: Luigi, io ho sempre avuto la sensazione di trapassare molto vecchio; sarà proprio per la paura oppure perché ho molto da lavorare?

“Lui ha la mente già sviluppata! e l’adopra tutta per fini personali! Bene, ti voglio dire solo una cosa: dovrai tenere sulle ginocchia i tuoi nipoti, ti basta?”

Antonio: bellissimo, anche troppo!

“Allora puoi fare le spese!”

Antonio: benissimo! Ecco un’ultima domanda, se me la concedi. Tutti noi del gruppo ed anche tutti gli altri di questa epoca, se riusciremo a fare qualcosa grazie a voi, una volta trapassati potremmo proseguire…

“Non ci saranno più riunioni fino a quando non le avrete capite, commentate! È come farvi dei grandi pranzi che voi poi non guardate nemmeno pensando che il prossimo pranzo sarà ancora più saporito, e quello non lo toccate, avete capito? Fatevelo imprestare (il nastro) se non lo avete tutti, fatevi i duplicati, dateli! Ma devono rimanere nella Cerchia, perché sono di insegnamento esclusivamente per voi, sono sacri. Prima di fare ascoltare una registrazione ad altre persone, dovete chiedere l’autorizzazione, e state bene attenti, perché dopo voi ne porterete la conseguenza: non si danno le perle ai porci. Perché questo? Perché loro devono fare la propria evoluzione per arrivare a sapere quello che oggi voi sapete. Non è, facendo loro ascoltare una vostra bobina che li portate al vostro pari, avete compreso? 

Solo quelle Cerchie che si riuniranno per essere poi un giorno introdotte, solo loro hanno il permesso di ascoltarle; badate, so essere anche severo!”

Antonio: infatti Luigi, io mi accorgo che più entriamo nel bello e nel difficile e più che c’è anche una certa severità. Questo vuol dire che anche in Alto si tende alla precisione!

“E tu non sai quanto, perché questo? Non si parla di mangiare o di bere, si parla di cose Sacre! e il Sacro va tenuto nel cuore, nella mente, va tenuto geloso, hai capito? La prossima volta potete rifare domande quanto volete se tante cose non le avete capite. C’è un saluto, ora devo andare.”

SANTA RITA

Sommario: ci saluta, ci bendice con i nostri familiari e tutti coloro che busseranno alla nostra porta – Non dobbiamo sciupare il Cenacolo  – che è tanto bello –  con le bugie – Ma non dobbiamo sciupare neanche la nostra anima che è il Tempio di Dio – Ringrazia e vuole le mani da ognuno di noi.

Miei cari, Rita vi saluta. 

Ho girato tanto, ma non potevo non venire qui dove la Luce è così bella e così pura! Un attimo per salutarvi, per abbracciarvi e per dire che il vostro cuore sia come una rosa profumata, che la vostra mente sia pura come un giglio sull’altare. 

Io vi benedico come anime tanto belle, profumate di sole e di energia. Io vi benedico tutti e benedico tutti quelli che mi amano e soprattutto che amano il Verbo divino. Abbracciate chiunque chieda di me; siano benedetti i vostri figli; siano benedetti i vostri familiari; sia benedetto chiunque busserà alla vostra porta; sia benedetto questo Cenacolo, che voi non sapete quanto è bello! Non lo sciupate con le bugie, che le bugie distruggono le mura del tempio. Non sciupate la vostra anima, perché la vostra anima è il tempio vero, è lì il vostro spirito! È quello il tempio divino! Dio è dentro di voi.

Mi è stato fatto un omaggio: io ti ringrazio e soprattutto questo figlio che ha pensato molto a me oggi; non potevo non venire, solo per salutarvi e per darvi la mia benedizione.

Oh! Cari, cari, io vi abbraccio tutti, ma prima di andarmene datemi ognuno le vostre mani, affinché il vostro calore e il vostro palpito rimangano dentro di me,  le vostre  vibrazioni  rimangano dentro di me. 

Datemi, datemi le vostre mani, adorati figli, io porterò con me le vostre vibrazioni  tanto belle. Venite tutti, tutti, tutti venite, venite, siate mondati da ogni male, siate benedetti e le vostre anime siano pulite, siano pure. 

Cominciate la vostra vita da oggi, dite: “Signore la vita mia con Te comincia da ora, da questo momento tanto bello!”

Cari, cari… a chiunque porrete le vostre mani, sia benedetto e benedetti quei figli che mancano; con un po’ di rammarico, sono dispiaciuta. Oh, cari figli miei, pregherò per voi sempre, sempre pregherò per voi! 


MAESTRO LUIGI  (frase per tutti i terreni)





LA  PACE INTERIORE MI RENDE SANO, MI RENDE VIVO.


ILLUMINATO DA TE, O MIO DIO, IO VIVO; ILLUMINATO DA TE, MIO DIO, IO CAMMINO.


SARÒ PERCOSSO E SARÒ PICCHIATO, SARÒ OFFESO E UMILIATO… 


MA NELLA TUA LUCE, O SIGNORE,  IO CAMMINO!
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